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La Rete Qualità e Governo La Rete Qualità e Governo 
Clinico dell'Azienda USL di Clinico dell'Azienda USL di 

Bologna: dalla formazione aiBologna: dalla formazione aiBologna: dalla formazione ai Bologna: dalla formazione ai 
progetti aziendaliprogetti aziendali

C. Degli Esposti C. Degli Esposti 
Referente QGCa Referente QGCa 

Dipartimento OncologicoDipartimento Oncologico
Azienda Unità Sanitaria Locale di BolognaAzienda Unità Sanitaria Locale di Bologna

Perché ho presentato la domanda al Perché ho presentato la domanda al 
bando di nomina a Referente bando di nomina a Referente 

Dipartimentale?Dipartimentale?

••DesiderioDesiderio didi mettermimettermi inin discussionediscussione
••VogliaVoglia didi vederevedere lala miamia professioneprofessione dada unauna
prospettivaprospettiva diversadiversaprospettivaprospettiva diversadiversa
••QuantoQuanto appresoappreso nelnel percorsopercorso formativo,formativo,
propedeuticopropedeutico ee successivo,successivo, permetteràpermetterà aa meme
ee agliagli AltriAltri didi ritrovareritrovare ilil ruoloruolo professionaleprofessionale
•• MiMi haha consigliatoconsigliato ee spronatospronato ChiChi nene sasa piùpiù didi
meme ee mimi dirigedirige

........e da quel giorno:........e da quel giorno:

••PartecipazionePartecipazione aiai PercorsiPercorsi FormativiFormativi
individuatiindividuati dalladalla DirezioneDirezione
••NecessitàNecessità continuacontinua didi vederevedere realizzaterealizzate lele
aspettativeaspettative personalipersonali ee aziendaliaziendali (Direzione,(Direzione,
DipartimentoDipartimento )) sulsul ruoloruolo didi ReferenteReferenteDipartimentoDipartimento................)) sulsul ruoloruolo didi ReferenteReferente
••CambiamentiCambiamenti organizzativiorganizzativi aziendaliaziendali
••........ ee poi,poi, giustamente,giustamente, chichi sisi occupaoccupa didi
GovernoGoverno ClinicoClinico nonnon puòpuò nonnon occuparsioccuparsi
ancheanche didi GestioneGestione deldel RischioRischio:: ReferenteReferente
RiskRisk ManagementManagement DipartimentaleDipartimentale

Iniziative formative ricevute........:Iniziative formative ricevute........:

••PercorsoPercorso formativoformativo regionaleregionale perper facilitatorifacilitatori
perper l’Accreditamentol’Accreditamento ee AuditorAuditor deidei sistemisistemi didi
gestionegestione perper lala qualitàqualità nelnel settoresettore sanitariosanitario
••CorsoCorso didi AltaAlta FormazioneFormazione perper FacilitatoriFacilitatori
O i ti iO i ti i Q litàQ lità GG Cli iCli iOrganizzativiOrganizzativi QualitàQualità ee GovernoGoverno ClinicoClinico
••PercorsoPercorso didi perfezionamentoperfezionamento deldel ProcessoProcesso didi
VIIVII
••ClinicalClinical GovernanceGovernance:: ToolsTools && SkillsSkills (ad(ad eses..
CorsoCorso regionaleregionale susu AuditAudit ClinicoClinico;; WorkshopWorkshop
GIMBE)GIMBE)

Iniziative formative tenute.......:Iniziative formative tenute.......:

••PercorsoPercorso formativoformativo perper AccreditamentoAccreditamento
IstituzionaleIstituzionale deldel DipartimentoDipartimento
••RiskRisk managementmanagement eded analisianalisi proattivaproattiva deldel••RiskRisk managementmanagement eded analisianalisi proattivaproattiva deldel
RischioRischio
••IncontriIncontri periodiciperiodici nellenelle UO/UAUO/UA didi supportosupporto
nelnel percorsopercorso didi mantenimentomantenimento deldel SGQSGQ
dell'assistenzadell'assistenza

Problematiche aperteProblematiche aperte::

••RuoloRuolo riconosciutoriconosciuto dada parteparte deidei ColleghiColleghi
••DifficoltàDifficoltà adad integrareintegrare gligli obiettiviobiettivi deldel
“fornitore”“fornitore” concon quelliquelli deldel “committente”“committente”
••AspettativeAspettative nonnon sempresempre convergenticonvergenti tratra
professionistiprofessionisti ee managermanagerprofessionistiprofessionisti ee managermanager
••LeLe evidenzeevidenze scientifichescientifiche nellenelle
macrodecisionimacrodecisioni nonnon sempresempre sonosono EBEB
••NecessitàNecessità didi integrazioneintegrazione frafra GCGC ee
FormazioneFormazione (in(in particolareparticolare OW)OW)
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OstacoliOstacoli::

••StrumentiStrumenti didi verificaverifica delladella attivitàattività nonnon
ancoraancora individuatiindividuati
C ll tiC ll ti ti iti i ll••CollegamentiCollegamenti nonnon routinariroutinari concon lele

“Direzioni”“Direzioni”
••NecessitàNecessità didi “formare”“formare” lala reterete didi IIII°° livellolivello
••AssenzaAssenza didi “competenze”“competenze” specifichespecifiche ee
diffusediffuse neinei ResponsabiliResponsabili didi StrutturaStruttura

Proposte facilitanti......:Proposte facilitanti......:

••CoordinamentoCoordinamento frafra UfficiUffici didi staffstaff
••RegolamentoRegolamento didi dipartimentodipartimento cheche definiscadefinisca
inin modomodo precisopreciso ilil ruoloruolo ee lele funzionifunzioni deideipp
ReferentiReferenti
••PianificazioniPianificazioni allineateallineate frafra obiettiviobiettivi didi budgetbudget
ee progettiprogetti didi GCGC
••CoinvolgimentoCoinvolgimento deidei ReferentiReferenti neglinegli UfficiUffici didi
staffstaff
••TempoTempo “dedicato”?“dedicato”?

Nuovi ambiti......:Nuovi ambiti......:

••CollaborazioneCollaborazione nellanella individuazioneindividuazione didi
iniziativeiniziative perper l'acquisizionel'acquisizione didi competenzecompetenze
(( i l )i l ) iliili “ i ”“ i ” ll(core(core curriculum)curriculum) utiliutili perper “misurare”“misurare” lala
qualitàqualità dell'assistenzadell'assistenza
••SupportoSupporto nellanella istituzioneistituzione ee gestionegestione deldel
dossierdossier formativoformativo individualeindividuale ee didi equipeequipe
••OrganicoOrganico delladella StrutturaStruttura didi StaffStaff aziendaleaziendale

Rischio......:Rischio......:

••EsisteEsiste ilil ReferenteReferente............chiediamochiediamo aa LuiLui cheche
facciafaccia....................
••DelegaDelega ee..................disinteressedisinteresse


